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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I sindacati davanti al negoziato 

«Ingiusto e vano 
accusare il salario 

er l'inflazione» 
Gli interventi di Lama, Camiti e Benvenuto al convegno del PSI 
sulla politica dei redditi - De Michelis corregge Manca 

ROMA — Politica del redditi? Sì, ma davve­
ro; cioè controllo di tutti 1 redditi. Lotta all' 
inflazione? Certo, è una priorità, ma non la si 
fa riducendo soltanto 11 costo del lavoro: bi­
sogna agire sul prezzi, sulle tariffe, sulle ren­
dite. La risposta del sindacati alla esplicita 
richiesta che 11 PSI ha rivolto loro, è sintetiz­
zabile in queste due battute. Pur con le ri­
spettive differenze, Lama, Camiti e Benve­
nuto sono stati chiari al convegno socialista. 
Tanto che De Michelis ha dovuto Incassare e 
ha tentato di correggere In qualche misura le 
cose generiche dette da Manca In merito all' 
altra manovra, quella che riguarda non gli 
operai, ma gli imprenditori, i professionisti, 1 
ceti medi. 

Anche Craxi, salutando a Palazzo Chigi i 
giornalisti, ha spiegato che la politica dei 
redditi «non può essere rivolta solo verso i 
lavoratori dipendenti». Tuttavia, ha subito 
messo le mani avanti: «Manca una strumen­
tazione che consenta di guidare, di controlla­
re l'andamento dei redditi. Per molte catego­

rie questo controlto si può fare quasi con au­
tomaticità, per altre, come i lavoratori auto­
nomi, è necessaria una strumentazione che 
non c'è». Il presidente del Consiglio, comun­
que, ha annunciato che a gennaio si terrà un 
consiglio dei ministri dedicato a questo te­
ma. Craxi, inoltre, ha smentito che esista l'i­
potesi concreta di una imposta sulle grandi 
fortune. L'IGR AF attribuita a Longo, insom­
ma, è «solo una battuta». 

Ma veniamo al confronto con 1 sindacati. 
Ieri sembrava di essere non al Residence Rl-
pctta, ma al ministero del Lavoro, già dietro 
il tavolo della trattativa. Con la differenza, 
invece, che eravamo ad un convegno di par­
tito e che il vero negoziato comincerà solo 
domani. 

•Si è sempre molto-precisi — ha detto La­
ma riferendosi anche alla relazione di Manca 
— quando si parla di come ridurre la scala 
mobile, ma quando si toccano gli altri aspet-

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

C'È UN «GIALLO» DELLE CIFRE NELLA VERIFICA A PAG. 2 

Con i sostanziali mutamenti per Comuni e pensioni 

provata la finanziaria 
Tensione nella coalizione 
Respinto, anche dal pentapartito, un documento del PRI che solle­
citava più «rigore» • Uno strascico oggi al Consiglio dei ministri 

Occhetto: 
una chiara 
battaglia 

alternativa 
Dichiarazione di voto 
per il PCI - Intervento 
di Visco (Sin. Indip.) 

ROMA — Il voto comunista, 
contrario all'approvazione 
della legge finanziaria, ben­
ché notevolmente mutata 
dall'iniziativa del PCI e delle 
altre forze della sinistra di 
opposizione, è stato motiva­
to ieri mattina in aula da A-
chille Occhetto al termine di 
quella che ha definito «una 
combattuta battaglia parla­
mentare da noi condotta sia 
attraverso una radicale op­
posizione alla linea di politi­
ca economica presentata dal 
governo e sia attraverso l'e­
sigenza, propria di una forza 
popolare, di salvaguardare i 
bisogni più immediati delle 
masse più povere e Indifese». 
Una chiara battaglia dun­
que quella de! PCI: di alter­
nativa nei confronti di una 
politica economica volta ad 
operare un trasferimento del 
redditi e della ricchezza a 
danno del settore produtti­
vo, dei lavoratori dipendenti 
e del settori più poveri della 
società-

Nol non abbiamo In nes­
sun momento abbandonato 
il nostro giudizio negativo 
sulla manovra delineata dal 
governo. Ma nello stesso 
tempo non abbiamo accetta­
to il fatto compiuto di leggi 
Inemendabili e di tetti intoc­
cabili. I fatti dimostrano che 
abbiamo fatto bene. Siamo 
così riusciti a riaprire una 
discussione all'interno della 
stessa maggioranza, e abbia­
mo costretto ti governo a ve­
nire. su alcune questioni, a 
più miti consigli. 

•Lo diciamo apertamente 
— ha esclamato qui Achille 
Occhetto tra gli applausi del­
la sinistra —. i-iamo contenti 
che, per mento nostro e del 
movimento, in questa vigilia 
di Natale ci siano categorie 
di pensionati che si sentono 
alleviate dal rischi più gravi. 
Ciò dimostra che abbiamo 

g. f. p. 

(Segue in ultima) 

ROMA — Approvata alla 
Camera (dal pentapartito) la 
legge finanziaria, anche le 
ultime battute del serrato 
confronto sulla manovra e-
conomica del governo hanno 
fatto registrare contrasti e 
divisioni clamorose nella 
maggioranza, esplose nella 
bocciatura di un ordine del 
giorno presentato dal grup­
po PRI e con cui si voleva 
impegnare il governo ad una 
nuova stretta finanziaria. 

Accettato dal governo, il 
documento non è passato: al­
lo scrutinio segreto ha otte­
nuto appena 194 voti, contro 
231 no e sei astensioni. Il ca­
pogruppo repubblicano, A-
dolfo Battaglia, diffondeva 
subito una dichiarazione di 
fuoco contro quanti, dall'in­
terno del pentapartito, ave­
vano unito i loro voti a quelli 
delle sinistre d'opposizione 

manifestando «insofferenza» 
(la stessa che si era manife­
stata nel corso dell'esame 
della legge finanziaria, ha 
sottolineato con polemico ri­
ferimento alle modifiche an­
che rilevanti imposte al testo 
originario del governo) «ver­
so il programma di risana­
mento adottato dal gover­
no». Immediata solidarietà 
dei liberali, che con i repub­
blicani condividono «la linea 
del rigore» contestata da 
quanti sono indicati come 
corresponsabili delle modifi­
che (e quelle che salvaguar­
dano gli interessi dei pensio­
nati più poveri sono definite 
•misure di assistenziali­
smo»). 

Netta la presa di distanza 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 

Mafia e casinò, nuovi mandati di cattura 

i allaraa lo scan 
In fuga il presidente 

giunta regionale valdostana 
Mario Andrione, latitante da ieri, accusato di associazione per delinquere, malversa­
zione, peculato e falso in atto pubblico - Nell'esecutivo, con l'Union Valdotaine, la DC 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — Era nell'aria da 
settimane, ed è accaduto. 
Mario Andrione, presidente 
della giunta regionale valdo­
stana, entra nell'inchiesta 
sul casinò di S. Vincent in 
veste di imputato. Per lui c'è 
un mandato di cattura dell' 
ufficio istruzione del tribu­
nale di Torino per associa­
zione a delinquere, malver­
sazione, peculato e falso In 
atto pubblico. Meno previ­
sta, però, era la sua fuga. 
Nelle prime ore di ieri matti­
na la guardia di finanza è 
andata a cercarlo in casa, 
ma lui non c'era. Né fino a 
sera se n'è trovata traccia. 
Andrione, che presiede una 
giunta composta di assessori 
del suo partito (Union Valdo­
taine) e di quello democri­

stiano, ha fiutato l'aria con 
grande tempismo. Fino alla 
sera prima era ad Aosta ed 
aveva partecipato a riunioni 
pubbliche. Ieri sono stati 
perquisiti il suo ufficio e ben 
24 alloggi privati. 

Sono invece finiti in carce­
re, e saranno interrogati a 
partire da quest'oggi, cinque 
dipendenti della SITAV (la 
società che gestisce la casa 
da gioco). Gli arrestati sono 
Geremia Brunod, Domenico 
Duguet, Antonio Fosson, ri­
spettivamente ex-capo ispet­
tore, ex-ispettore, e ispettore 
in carica, tutti addetti al gio­
co dello «chemin de fer». Gli 
altri sono Ezio Nauchy e Ma-

Alida Caligaris 
( S e g u e in ultima) Il presidente della giunta regionale valdostana, M. Andrione 

TRIPOLI — Un guerrigliero lealista con la sua bambina in brac­
cio si avvia all'imbarco 

Conclusa l'operazione esodo 

Su navi greche 
con bandiera ONU 
Yasser Arafat ha 
lasciato Tripoli 

Il convoglio scortato da unità francesi 
Nessun incidente - Tolto il blocco israeliano 

A bordo di navi greche, con la bandiera delI'ONU e scor­
tate da unità da guerra francesi, Yasser Arafat e i guerri­
glieri lealisti hanno lasciato ieri Tripoli. L'operazione si è 
svolta in sei ore senza incidenti (salvo un breve sorvolo di 
aerei israeliani, accolti da tiri della contraerea); le navi di 
Tel Aviv avevano tolto.il blocco ieri mattina, allontanan­
dosi dalle acque del porto libanese. Arafat è partito alle 
14,45 a bordo del traghetto «Odysseus Elytis*: vi è salito 
con la sua camionetta, salutando la folla con le dita levate 
a «V». Poco prima si era accomiatato dai Ieaders e notabili 
di Tripoli. I guerriglieri hanno portato con sé le armi indi­
viduali, ma hanno lasciato a terra le armi pesanti; questa 
era l'unica concessione indiretta che il leader palestinese 
aveva fatto agli israeliani per sbloccare la situazione. A 
Tel Aviv l'opposizione ha criticato gli ostacoli frapposti 
dal governo all'esodo, considerandoli fra l'altro in contra­
sto con l'accordo israelo-libanese per l'evacuazione delle 
forze straniere dal Libano. A PAG. 3 

La Procura generale ha impugnato cautelativamente la sentenza che ha rimesso in libertà Barbone 

Forse si dovrà rifare il processo Tobagi 
Gresti: i CC non trasmisero la confidenza del «postino» 
MILANO — Come era nelle previsioni, la 
Procura generale della Repubblica di Milano 
ha deciso per una Impugnazione di carattere 
cautelativo nei confronti della sentenza del 
processo Tobagi. L'impugnazione riguarda 
61 Imputati, nonché la questione della libertà 
provvisoria concessa ad alcuni imputati, tra 
cui Marco Barbone e Paolo Morandini. per 
l'apporto di collaborazione da essi recato alla 
giustizia. A partire dalla data del deposito 
della sentenza, la Procura generale avrà 20 
giorni di tempo per coltivare l'impugnazione 
o per lasciarla cadere. L'appello cautelativo è 
stato sottoscritto dal Sostituto Serafino 
Chiella. Subito dopo ne ha dato notizia il P. 
G. Antonio Corrias, al quale, come si ricorde­
rà, nell'immediatezza della sentenza di pri­
mo grado, si era rivolto il padre di Walter 
Tobagi, per sollecitare lì ricorso specialmen­
te contro la libertà provvisoria concessa » 

Nell'interno 

Barbone. In proposito ?*avv. Marcello Genti­
li. difensore di Barbone ha osservato che «la 
dichiarazione di appello della Procura gene­
rale adempie ad un dovere di scrupolo — la 
conoscenza migliore degli atti e della senten­
za. quando verrà depositata — che merita 
rispetto. Il difensore" e Marco Barbone non 
hanno alcun timore di una ulteriore verifica 
dei fatti da parte della magistratura*. 

In relazione alla risposta del ministro de­
gli Interni alle interrogazioni rivoltegli sul 
caso Tobagi, il Procuratore della Repubblica 
di Milano, Mauro Gresti, ha fatto conoscere 
ieri, con un proprio comunicato, la sua opi­
nione. Gresti precisa, innanzitutto, che la 
•fonte confidenziale* dei CC era «soltanto (il 
•postino»), e cioè Rocco Ricciardi. Nessun se­
condo confidente, dunque. Il Ricciardi, di 
professione portalettere, ricevette la confi­
denza sull'intenzione di riprendere «un vec­

chio progetto delle FCC» dal terrorista Pie­
rangelo Pranzetti, dei Reparti comunisti d' 
attacco, una formazione eversiva che si era 
scissa ter.ipo prima dalle FCC, ormai disciol­
te all'epoca dell'incontro fra i due. Dopo il 
colloquio con Franzetti (che è stato recente­
mente condannato dalla Corte d'Ascise di 
Milano a 24 anni di reclusione). Rocco Ric­
ciardi — precisa Gresti — «riferì al CC di 
avere appreso da un appartenente ai RCA. 
mai dissociatosi dalla lotta armata, che gli 
stessi avevano in animo di compiere una a-
zione a Milano*. Ricciardi incontratosi subi­
to dopo con il brigadiere dei CC «espresse 
l'opinione che tale azione, non precisatagli, 
poteva essere diretta contro il giornalista 
Walter Tobagi*. e'questo perché le FCC ave­
vano in effetti progettato il sequestro contro 
Tobagi, andato in fumo perché, una volta 
sotto casa del giornalista, l terroristi delle 

FCC si erano spaventati per l'improvvido ar­
rivo sul posto di alcune jeep della polizia. 

A giudizio del dott. Gresti «la illazione del 
"postino" si è dimostrata del tutto Infondata 
in quanto i Reparti comunisti d'Attacco e In 
particolare l'interlocutore del "postino" at­
tuarono in Milano azioni con obiettivi total­
mente diversi. Pertanto il collegamento tra 
l'illazione predetta e l'attentato a Tobagi, che 
avvenne oltre cinque mesi dopo, è solamente 
suggestivo perché il Barbone e altri, pur a-
vendo a suo tempo fatto parte delle FCC. 
successivamente alio scioglimento di queste, 

(Segue in ultima) Ibìo Paolucci 

CLAMOROSA RETICENZA DELL'EX BANDITO 
(«PENTITO») CASTRATI NELL'AULA DEL PRO­
CESSO 7 APRILE A PAG. • 

De Mita 
rilancia 
la sfida 

a Forlani 

«Chi ha qualcosa da dire 
parli, ed eventualmente sì 
misuri con il consenso che 
riceverà»: cosi Ciriaco De Mi­
ta ha replicato a critiche e 
mugugni. Forte dell'allean­
za con Ar.dreotti, il segreta­
rio de pare sicuro della ri­
conferma, e accusa i «vecchi 
capi* — Fanfani, Piccoli — 
di •mummificare 11 partito». 

A PAG. 2 

Migliaia a 
La Spezia 
ai funerali 
dei marinai 

Migliaia di persone, tutta La 
Spezia, hanno accompagna­
to ieri le esequie dei marinai 
morti nel tragico incidente 
sull'autostrada presso Nervi. 
Ai funerali è intervenuto an­
che il presidente Pertini, che 
ha abbracciato i parenti del­
le vittime. A La Spezia, in se­
gno di lutto, sono state so­
spese le lezioni negli istituti 
superiori. A PAG. 5 

Si va verso 
l'accordo 
sul gas 

sovietico? 

Il governo italiano considera 
conclusa la «pausa di rifles­
sione* sull'accordo per la 
fornitura al nostro paese di 
gas sovietico? È quanto ha 
lasciato capire il sottosegre­
tario agli Esteri Corti, capo 
della delegazione Italiana 
nella commissione mista che 
sta discutendo a Mosca 1 rap­
porti economici e commer­
ciali tra I due paesi. A PAG. 7 

La Direzione del PCI 

L'impegno 
per l'Unità 

Ora sappiamo 
che la sfida può 

essere vinta 
La Direzione del PCI rivolge il suo vivo plauso alle organizza­

zioni, ai singoli militanti, ai redattori e a tutti i lavoratori del 
quotidiano che hanno assicurato un grande successo alla diffu­
sione speciale dell'Unità a cinquemila lire e ringrazia i compa­
gni, gli amici, i democratici che hanno voluto partecipare alla 
sottoscrizione popolare per sostenere il glorioso giornale del PCI. 
Un nuovo contributo è stato cosi portato alla campagna volta a 
salvare e a rafforzare questa libera voce della stampa italiana. 

Il successo raggiunto deve ora spingere a intensificare lo sfor­
zo volto a portare a termine la raccolta dei dieci miliardi imme­
diatamente necessari. Più in generale, l'esperienza di questa 
giornata deve stimolare tutte le organizzazioni e i loro organi­
smi dirigenti a prendere le necessarie iniziative politiche e mi­
sure organizzative per rafforzare o ripristinare forme di impe­
gno permanente per la diffusione feriale e festiva e per l'obietti­
vo di 60.000 abbonati. 

Più che mai dinanzi alla aspra situazione internazionale e ai 
duri attacchi delle forze conservatrici è indispensabile la presen­
za e la diffusione dell'Unità, quotidiano di partito e di massa, 
strumento di informazione e di lotta al servizio della causa della 
pace, della democrazia, delle masse lavoratrici e popolari della 
nazione. 

Domenica 18 è stata una 
giornata da annoverare tra 
le date che costituiscono tap­
pe fondamentali nella lunga 
storia di questo giornale. So­
no state tirate un milione di 
copie dell'*Unltà* con un In­
serto di venti pagine di ecce­
zionale rilievo politico-cul­
turale. Questa Iniziativa edi­
toriale ha riscosso ampi e si­
gnificativi riconoscimenti 
che vanno ben oltre i nostri 
confini. Ma quel che ci pre­
me sottolineare qui è l'impe­
gno eccezionale di migliala e 
migliala di militanti per dif­
fondere 11 giornale a cinque­
mila lire. È stato superato 
qualsiasi precedente record 
e, senza indulgere alla reto­
rica, possiamo dire che do­
menica c'è stato nel partito 
un sussulto di orgoglio e di 
consapevolezza nel confronti 
dell''Uniià: 

A diffondere il giornale 
non sono stati solo i vecchi, 
instancabili militanti che da 
sempre distribuiscono il no­
stro giornale, ma anche tan­
ti, moltissimi giovani e com­
pagni dirìgenti e no, che la­
vorano in campi diversi. Gli 
esempi sono numerosi ed 11 
nostro giornale ne ha dato 
conto. A Roma più di cin­
quanta tipografi pensionati 
si sono presentati nello sta­
bilimento per fare lo 'Straor­
dinario' e dare così il loro 
contributo air*Unità: 

Si contano a migliaia e mi­
gliaia i cittadini che hanno 
acquistato il giornale a cin­
quemila lire. Non disponia­
mo ancora del bollettino de­
finitivo delle vendite ma già 
alcuni dati appaiono chiari. 
Le Tese* nelle edicole sono 
state bassissime mentre so­
no state vendute tutte le co­
pie della diffusione straordi­
naria. La sottoscrizione spe­
ciale .*l è avvicinata notevol­
mente al traguardo dei dieci 
miliardi. Tutti abbiamo av­
vertito che questa può essere 
una tappa importante nella 
storta di questo giornale che 
celebrerà Usuo sessanteslmo 
anniversario il 12 febbraio 
del 1984. In questa occasione 
prepareremo un'altra edizio­
ne speciale non solo per ri­
cordare cosa è stato «Il/ni ta* 
In questi sessantanni, ma 
per discutere del nostro fu­
turo m un panorama nuovo 
dell 'in formazione. 

Abbiamo parlato di una 
sfida per fare oggi un giorna­
le In grado di competere con 
i grandi quotidiani di infor­
mazione ed essere al tempo 
stesso diverso da foro per 
completezza di Informazio­
ne, per la linea politica e-
spressa, per le battaglie che 
vogliamo dare, per il rappor­
to che •l'Unita» vuole mante' 
nere ed estendere con I suol 
lettori ed I suol sostenitori. È 
questo un tratto peculiare 
che non solo non vogliamo 
perdere ma che dobbiamo 
sviluppare. 

In queste settimane ho 
partecipato a molti dibattiti 
sul giornale, sul suol proble­
mi, sul suol contenuti. Con­
sidero questo confronto es­
senziale e.produttlvo per il 
giornale. È una verifica che 
noi, diversamente da altri 

I giornali, possiamo fare tn o-
gnl momento e soprattutto 
quando vogliamo capire per­

la Direzione del PCI 

che 11 giornale vende di più o 
di meno, perché è più letto o 
meno letto. Ma questo rap­
porto è essenziale anche per 
attivare fonti di Informazio­
ne Inedita sul vari problemi 
di una società come quella t-
taliana nella quale ti PCI ha 
radici vaste e profonde. 

Proprio tn questi giorni ci 
slamo chiesti se è vero ciò 
che molti vanno ripetendo e 
cioè che per tl'Unltà* essere 
organo del Partito comuni­
sta sarebbe una remora e 
non già una forza, dovendo 
•subire» inevitabili condizio­
namenti dal partito, dalla 
sua politica, dalle sue scelte 
di ogni giorno. E sarebbe an­
che una remora nell'inter­
pretazione di esigenze più 
vaste che si pongono oltre 1' 
area del partito nostro. 

Non sono d'accordo per 
più di un motivo. Ho già In­
dicato ciò che può attingere 
un giornale come questo dal­
la complessa realta del parti­
to proprio per conoscere me­
glio, più a fondo la realtà 
stessa del paese. Afa, al tem­
po stesse, se ne siamo capaci, 
il giornale può e deve coglie­
re e riflettere problemi, esi­
genze, aspirazioni, novità 
che possono costituire sti­
molo per il partito, in un re­
ciproco rapporto di «dare» e 
«avere». Il giornale, cioè, può 
e deve essere un momento 
essenziale della vita del par­
tito e, contemporaneamente, 
un punto di riferimento per 
tutte le forze democratiche 
che si battono per il rinnova­
mento della società. 

È questo un nodo essenzia­
le. *L'Unità; giornale di par­
tito, deve aprirsi ad un con­
fronto con altre forze di Ispi­
razione democratica non co­
muniste, deve esprimere mo­
menti unitari nelle battaglie 
per il lavoro, la pace, la de­
mocrazia, I diritti civili. Afa 
per assolvere a questa fun­
zione occorre elevare il no­
stro lavoro redazionale, am­
pliare le collaborazioni. In­
fittire la rete di informazione 
in tutti igangli della società. 
Occorre, insomma, un gran­
de giornale con un respiro 
nazionale ed internazionale 
ed un forte impianto politi­
co-culturale. 

Ecco perché rifiutiamo 11 
riferimento ad altri 'model­
li» di quotidiani II nostro 
»modello» è nella storia del-
V'UnitA». Si tratta di sapere 
Intepretare e sviluppare que­
sta nostra lunga e ricca espe­
rienza per rendere attuale e 
non rituale la nostra •origi­
nalità». 

La giornata di domenica 
scorsa ci ha fornito ti segno 
evidente e preciso di un fat­
to: I nostri militanti, tutu I 
nostri lettori non vogliono 
che si rinunci a questo modo 
di essere del giornale e sotto­
lineano l'esigenza di fare del-
V'Vnlta» un quotidiano in 
grado di sostenere adeguata­
mente le battaglie di oggi, 
nel mondo di oggi. Faremo 
di tutto per corrispondere a 
questa esigenza che, ripeto, 
non è solo del comunisti ma 
di grandi forze democrati­
che. *L'Unltà» è un muro 
portante della democrazia !• 
tallana. Di questo slamo oggi 
più consapevoli di Ieri. 

Emanuel* Maestoso 
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